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3. Ai catecumeni che riceveranno i sacramenti dell’Iniziazione cristiana nella 

Veglia Pasquale e a tutti i bambini che saranno battezzati nella Pasqua di 

quest’anno, perché la luce del Cristo Risorto possa illuminare i loro passi e li 

accompagni a scelte di vita secondo il Vangelo. Preghiamo: 

4. A tutti i papà, perché l’intercessione di san Giuseppe sia di esempio per 

quanti stanno accogliendo per la prima volta il dono di una nuova vita, sia di 

sostegno per quanti vedono i figli crescere e fare le loro strade, sia fonte di 

consolazione per quelli che vivono la prova della malattia, della separazione, 

dell’incomprensione o dell’abbandono. Preghiamo: 
5. A tutti i missionari del Vangelo sparsi nel mondo, perché il sangue e la 

testimonianza di quanti hanno dato la vita nel martirio, in particolare nello 

scorso anno, possa incoraggiare i passi incerti o affaticati. Preghiamo: 
6. Ai giovani che continui a chiamare ad una particolare scelta di vita nella 

consacrazione o nel sacerdozio, perché la loro disponibilità sia sempre libera e 

nel completo e gratuito dono di sé. Preghiamo: 
7. Ai ministri straordinari della Comunione, perché assieme al Pane eucaristico 

portino ai fratelli infermi la fraterna vicinanza di tutta la comunità cristiana. 

Preghiamo: 
 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
 

Questo sacramento del tuo amore, o Padre, ci attiri verso il Cristo tuo 

Figlio, perché animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscerlo nei 

nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

DIO SIA BENEDETTO - CANTO FINALE 
 

 

S. Messa per le vocazioni di speciale consacrazione 
presieduta dal vescovo Corrado 

 

Giovedì 12 marzo ore 18.30 a Castello Roganzuolo 
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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 

Seminario Vescovile – Centro Diocesano Vocazioni 
 

 
 

SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
MARZO 2020 

 

Preghiera di Adorazione davanti all’Eucaristia 

per l’Adorazione parrocchiale nel primo giovedì del mese 

e per gli aderenti al Monastero Invisibile 
 

CHIAMATI A DARE IL MEGLIO DELLA VITA 

…perché chiamati da Colui che ci salva 
 

INTRODUZIONE AL MOMENTO DI PREGHIERA 
 

Non ci si può aspettare che la missione sia facile e comoda. Alcuni giovani 

hanno dato la vita pur di non frenare il loro impulso missionario. I Vescovi della 

Corea si sono espressi così: «Speriamo di poter essere chicchi di grano e 

strumenti per la salvezza dell’umanità, seguendo l’esempio dei martiri. Anche 

se la nostra fede è piccola come un granello di senape, Dio la farà crescere e la 

utilizzerà come strumento per la sua opera di salvezza». Amici, non aspettate 

fino a domani per collaborare alla trasformazione del mondo con la vostra 

energia, la vostra audacia e la vostra creatività. La vostra vita non è un “nel 

frattempo”. Voi siete l’adesso di Dio, che vi vuole fecondi. Perché «è dando che 

si riceve» e il modo migliore di preparare un buon futuro è vivere bene il 

presente con dedizione e generosità. 

(Papa Francesco, Christus vivit, 178) 
 

All’inizio del mese di marzo e del tempo forte della Quaresima, chiediamo al 

Padre di poter essere, già da adesso, capaci di dare il meglio della vita perché 

destinatari a nostra volta del “dono migliore” che è la vita stessa di Gesù, che 

“ci ha amato e ha consegnato sé stesso per noi”. 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA: 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza 

Aumenta la nostra Fede 
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Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio 

Apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione 
Credo Signore Gesù che tu vuoi guidarmi con la tua Parola 

Aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Dio nostro, 

Padre della luce, 

tu hai inviato nel mondo 

la tua Parola attraverso la legge, i profeti e i salmi, 

e negli ultimi tempi 

hai voluto che lo stesso tuo Figlio, 

Parola eterna presso di te, 

facesse conoscere noi a te, unico vero Dio: 

manda ora su di noi lo Spirito Santo, 

affinché ci dia un cuore capace di ascolto, 

tolga il velo ai nostri occhi 

e ci conduca a tutta la verità. 

Te lo chiediamo per Cristo, il Signore nostro, 

benedetto nei secoli dei secoli. Amen. 

(Liturgia di Bose) 
 

ORAZIONE 
 

O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le 

grandi opere del tuo amore per noi, fa’ che da questa fonte inesauribile 

attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 

Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI GALATI (2,15-21) 
 
15Noi, che per nascita siamo Giudei e non pagani peccatori, 16sapendo tuttavia 

che l’uomo non è giustificato per le opere della Legge ma soltanto per mezzo 

della fede in Gesù Cristo, abbiamo creduto anche noi in Cristo Gesù per essere 

giustificati per la fede in Cristo e non per le opere della Legge; poiché per le 

opere della Legge non verrà mai giustificato nessuno. 
17Se pertanto noi che cerchiamo la giustificazione in Cristo siamo trovati 

peccatori come gli altri, Cristo è forse ministro del peccato? Impossibile! 
18Infatti se torno a costruire quello che ho distrutto, mi denuncio come 

trasgressore. 19In realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, affinché io 
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O Gesù, mi fermo pensoso 

ai piedi della Croce: 

anch’io l’ho costruita con i miei peccati! 

La tua bontà, che non si difende 

e si lascia crocifiggere, è un mistero 

che mi supera e mi commuove profondamente. 

Signore, tu sei venuto nel mondo per me, 

per cercarmi, per portarmi 

l’abbraccio del Padre. 

Tu sei il volto della bontà 

e della misericordia: 

per questo vuoi salvarmi! 

Dentro di me ci sono le tenebre: 

vieni con la tua limpida luce. 

Dentro di me c’è tanto egoismo: 

vieni con la tua sconfinata carità. 

Dentro di me c’è rancore e malignità: 

vieni con la tua mitezza e la tua umiltà. 

Signore, il peccatore da salvare sono io: 

il figlio prodigo che deve tornare, sono io! 

Signore, concedimi il dono delle lacrime 

per ritrovare la libertà e la vita, 

la pace con te e la gioia in te. Amen. 

(Angelo Comastri) 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
 

La salvezza che il Signore ci offre è un dono che va al di là dei nostri meriti o 

dei nostri peccati: possiamo solo accoglierla con gratitudine e gioia, tuttavia la 

possiamo sperare, per noi e per quanti ne hanno bisogno, invocandola nella 

preghiera. 
 

Dona la tua salvezza, o Signore! 
 

1. Al tuo Popolo che sta attraversando il tempo forte della Quaresima, perché 

attinga acqua per la propria sete, di vita e di amore, solo da colui che è l’acqua 

viva e che estingue ogni sete. Preghiamo: 

2. A quanti sono, in varie forme, prigionieri del male: perché si lascino liberare 

dalle fasce seducenti e opprimenti del peccato e recuperino il gusto di una 

libertà che sa rischiare solo per amore e per il bene degli altri. Preghiamo: 
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Adorando insieme la croce, segno della nostra salvezza, chiediamo umilmente 

perdono per noi, per le colpe di cui noi ci siamo macchiati; chiediamo perdono 

anche a nome di tutti coloro che non sono qui e non sanno chiedere perdono al 

Signore per le loro colpe. Essi non sanno di quanta gioia e di quanta pace il loro 

cuore sarebbe pieno se sapessero farlo. 

Chiediamo perdono a nome di tutta l’umanità, del tanto male commesso 

dall’uomo contro l’uomo, del tanto male commesso dall’uomo contro il Figlio 

di Dio, contro il salvatore Gesù, contro il profeta che portava parole di amore. 

E mettiamo la nostra vita nelle mani del crocifisso perché egli, redentore buono, 

redima e salvi il nostro mondo, redima e salvi la nostra vita col conforto del suo 

perdono. 

(Carlo Maria Martini) 
 

PREGHIERA 
 

Signore Gesù, 

tu che sei il volto dell’eterno amore, 

tu che hai voluto guardarci con occhi nuovi, 

parlarci con labbra nuove, 

ascoltarci con orecchie nuove, 

tu che hai voluto effondere lo Spirito Santo 

come profumo della tua grazia e della tua bellezza 

nei nostri cuori e nell’universo intero, 

tu che hai voluto toccarci per essere toccato da noi, 

e ti sei fatto gustare nel pane della vita, 

parla ancora al nostro cuore, 

inondalo, e fa’ che l’incontro con te 

[…] possa essere per tutti […] 

il nuovo inizio della storia di salvezza e di amore 

a cui chiami i nostri cuori... 

E Maria, che contemplò il tuo volto per prima 

e lo baciò con tenerezza di Madre, 

lei che seguì l’evolversi del tuo volto, 

e lo vide chiudere gli occhi sulle braccia della croce, 

lei che lo contemplò risorto 

e ora lo contempla nella gloria, 

ci aiuti ad essere quelli che cercano nella verità, 

che incontrano nella grazia della santa madre Chiesa, 

che riconoscono nei sacramenti, nella carità e nella fede 

il tuo volto di Salvatore, 

rivelazione dell’infinito amore. Amen! 
(Bruno Forte) 
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viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, 20e non vivo più io, ma Cristo 

vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di 

Dio, che mi ha amato e ha consegnato sé stesso per me. 21Dunque non rendo 

vana la grazia di Dio; infatti, se la giustificazione viene dalla Legge, Cristo è 

morto invano. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PER RISPONDERE ALLA PAROLA 
SAL 34 (33) 
 

2Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 
3Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

4Magnificate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 
5Ho cercato il Signore: mi ha risposto 

e da ogni mia paura mi ha liberato. 
 

6Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 
7Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce. 
 
8L’angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
9Gustate e vedete com’è buono il Signore; 

beato l’uomo che in lui si rifugia. 
 
10Temete il Signore, suoi santi: 

nulla manca a coloro che lo temono. 
19Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 

egli salva gli spiriti affranti.  
 
20Molti sono i mali del giusto, 

ma da tutti lo libera il Signore.  
21Custodisce tutte le sue ossa: 

neppure uno sarà spezzato. 

  
22Il male fa morire il malvagio 

e chi odia il giusto sarà condannato.  
23Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 



 4

non sarà condannato chi in lui si rifugia. 
 

Gloria… 
 

PER LA RIFLESSIONE 
 

Cristo ti salva 
 

118. La seconda verità è che Cristo, per amore, ha dato sé stesso fino alla fine 

per salvarti. Le sue braccia aperte sulla croce sono il segno più prezioso di 
un amico capace di arrivare fino all’estremo: «Avendo amato i suoi che 

erano nel mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1). 

San Paolo affermava di vivere affidato a quell’amore che ha dato tutto: «Questa 

vita, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato sé 

stesso per me» (Gal 2,20). 
 

119. Quel Cristo che ci ha salvato sulla croce dai nostri peccati, con lo stesso 

potere del suo totale dono di sé continua a salvarci e redimerci oggi. Guarda la 

sua Croce, aggrappati a Lui, lasciati salvare, perché «coloro che si lasciano 

salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, 
dall’isolamento». E se pecchi e ti allontani, Egli di nuovo ti rialza con il potere 

della sua Croce. Non dimenticare mai che «Egli perdona settanta volte sette. 

Torna a caricarci sulle sue spalle una volta dopo l’altra. Nessuno potrà toglierci 

la dignità che ci conferisce questo amore infinito e incrollabile. Egli ci permette 

di alzare la testa e ricominciare, con una tenerezza che mai ci delude e che 

sempre può restituirci la gioia». 
 

120. Noi «siamo salvati da Gesù: perché ci ama e non può farne a meno. 

Possiamo fargli qualunque cosa, ma Lui ci ama, e ci salva. Perché solo quello 

che si ama può essere salvato. Solo quello che si abbraccia può essere 
trasformato. L’amore del Signore è più grande di tutte le nostre 
contraddizioni, di tutte le nostre fragilità e di tutte le nostre meschinità. Ma 

è precisamente attraverso le nostre contraddizioni, fragilità e meschinità che Lui 

vuole scrivere questa storia d’amore. Ha abbracciato il figlio prodigo, ha 

abbracciato Pietro dopo i suoi rinnegamenti e ci abbraccia sempre, sempre, 

sempre dopo le nostre cadute aiutandoci ad alzarci e a rimetterci in piedi. 

Perché la vera caduta – attenzione a questo – la vera caduta, quella che può 

rovinarci la vita, è rimanere a terra e non lasciarsi aiutare». 
 

121. Il suo perdono e la sua salvezza non sono qualcosa che abbiamo comprato 

o che dovremmo acquisire con le nostre opere o i nostri sforzi. Egli ci perdona e 

ci libera gratuitamente. Il suo donarsi sulla croce è qualcosa di così grande 

che noi non possiamo né dobbiamo pagarlo, dobbiamo soltanto accoglierlo 
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con immensa gratitudine e con la gioia di essere amati così tanto prima di 

poterlo immaginare: «egli ci ha amati per primo» (1Gv 4,19). 
 

122. Giovani amati dal Signore, quanto valete voi se siete stati redenti dal 

sangue prezioso di Cristo! Cari giovani, voi «non avete prezzo! Non siete pezzi 

da vendere all’asta! Per favore, non lasciatevi comprare, non lasciatevi sedurre, 

non lasciatevi schiavizzare dalle colonizzazioni ideologiche che ci mettono 

strane idee in testa e alla fine diventiamo schiavi, dipendenti, falliti nella vita. 

Voi non avete prezzo: dovete sempre ripetervelo: non sono all’asta, non ho 

prezzo. Sono libero, sono libero! Innamoratevi di questa libertà, che è 
quella che offre Gesù». 
 

123. Guarda le braccia aperte di Cristo crocifisso, lasciati salvare sempre 

nuovamente. E quando ti avvicini per confessare i tuoi peccati, credi 

fermamente nella sua misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il suo 

sangue versato con tanto affetto e lasciati purificare da esso. Così potrai 

rinascere sempre di nuovo. 

(Papa Francesco, Christus vivit, 118-123) 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA 
 

M’inginocchio davanti a te, Signore, per adorarti. 

Ti rendo grazie, Dio di bontà; 

Ti supplico, Dio di santità. 

Davanti a te piego le ginocchia. 

Tu ami gli uomini e io ti glorifico, 

o Cristo, Figlio unico e Signore di tutte le cose. 

Tu che solo sei senza peccato, per me peccatore indegno, 

Ti sei offerto alla morte e alla morte di croce. 

Così hai liberato le anime dalle insidie del male. 

Che cosa ti renderò, o Signore, per tanta bontà? 

Gloria a te, o amico degli uomini! 

Gloria a te, o Dio di misericordia! 

Gloria a te, o paziente! 

Gloria a te, che perdoni i peccati! 

Gloria a te, che sei venuto 

per salvare le nostre anime! 

(Efrem il Siro) 
 

PER LA RIFLESSIONE 
 


